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discendente. Lct Germanict resisterà fischiato e urlato dal POPOLO par-~ Esercito e Popolo ('Ollcordi. fu~i 

c nr.ora. opporrà alle forze che la, :enopeo e ricettato dalla camorra, po- nel compitnento di ww sforzo erni­

:·erruotono a morte le risorse della 'i ticct che lw eternamente infettato ca, giun ero alla disfatta degli esr>r­

dìspera,zione, ma la sorte del nazasmo la metropoli lw11inosa che nutrì i citi del rli po·tismo. Concordi, fusi. 

è segnata. Il sogno }ascista e nazistn j z:iù liberi intelletti e le anime più animati dalrideale _delfa libertà rlci 

della dominazione totalitaria, della pure della denzocrazùt repu"bblicana p~poli. d0lh fratellanza di tutte le 

Europa svanisce: la libertà e la de- ·· socia!i~ta. Nazioni, di tuite Je razzP. di tutti !di 

mocrazia, si ctffacciano sulla soglia, 1Von :i traua,: no, soltanto di far la uo~m1. 

flelln .r;toria, e se i popoli sapranno guerra! Si deve agire, perchè la vit- Datar atFlualc l 

organizzare i loro regim.i, prepare- torin non si risolva in una sconfitta i Il Popolo Italiano, che e pre.-;.sr 

1anno un lungo periodo di pace e di delle idealità dei. Popoli, e sia in1.;e- l Ylazzini, fA postolo della redenzionf' 

prosperità. . ce ·la. realizzazione del 1nondo nuovo l umana: che diede all'Idea il libera-

}fa p..li uom.ini che l'avvenire deb- vwticinato dai pensatori, dagli apo- t ore di oppressi Garibaldi: il Popolo 

bono edificare, risponderanno con ."ìtoli. degli ideali della, liberazione Italiano, travol·l:o in tre DU<Jrre di ap,­

fopera loro "all'appello clell'Unut- um.cma': il mondo nuovo dei Popoli gressìone P di conquista dall'àmbi=io­

nità? affratellati, solidali nella lotta con- ne di un monarca e dalla follia di 

E i Popoli vorranno o sapranno a- tro le tenebre_, contro la rnisèria. un megcclomane. risurvc c riviYc per 

gire per l' a:ttuazione degli ideali che contro la barbarie, mai spenta e sem- l a :.ruem·a dj lihe1·azione. 

u.todirono neU:anima anche nelle l pre in _agguato in ogrti angolo _della Un Esercito NAZTO ,r !LE. con-

ere più tenebrose? · · terra. douieri. IT 4/,[ -41\1. non savoiardi. 

E il Popolo Italiano sctprà essere E' qliesta ln traccia. idPale dell~a- dimo-streranno al mondo che il corpo 

r; rtefice della sua- ri.nascita e del suo f zione dei Partiti italian~ in questa di una Na.zione può ossere schiaccia-

vveilire? ara? Xon sembra. Essi ci uppaiono io: che l'Ideale è eterno. 

i\ oi speriamo.· E dobbiamo sopra- chiusi e fermi in angust e posizioni: r; UERR 4 AL DISPOTISiVO 

l~tto szJerare, perchè gli avvenimen- ineTti, ancora, non ~tncara rinati alla 

; ì. d' o,:at..i ~i orno p re panmo e pro- vita delle idee o p o il venterfnale 

m,uovono la soluzione del problema servaggin, il silenzio, la stasi, la mor­

naz~mwle e di qu~llo capitale del- r.e del pensiero; obbedienti a voci 

fordinamento politico. estranee, timidi, incerti. Li seguia-

ilia non possiamo adagiare il 'no- mo, collaboriamo, li assec01uliamo, 

. tro ·spirito al sogno e nlla fatalistà diciamo di pi1i obb(Ydiamo alla voce 

contemplaz.i·one dell'avvenimento. che raccomanda concordia, che pre­

Con noi repubblicani, nessun pàrti·to dic~t pazienza, che non vuole urti fra 

ili ~inistra può restar fermo 'e incan- i com~a,t~ent~ per finalità c?J~zu':i, l 

tato enlro il chiuso cerchio delle pre- =na, not CL senttamo prosecutorz. lll··1 
. crizioni diffuse, come parole a ordi- finitamente inferiori, ma ·tenacemen­

ne. nPgli innzunerevo!.i giornali, orgCL- te fedeli, dell'azione di un Partito l 
n. i degli irmwnerevoli partiti ( polve- chf? mai si adattò alle circostanze, 

1 

ri:.:zazione da 1neditare!): guerra al che nza.i agì per miseri e sterili fini ' 

fascismo! guerra, -ai tedeschi! guerra contino enti, mirando alle verar-i, so­

al nazisnw! st:anziali mète idecdi, affrontando le 

La enonne gntvità dell'ora storicct delusioni e le Econfi.tte nell'ora torbi­

intponl' una più v.astct visione del da del conflitto, ma preparando il 

prob1ema italiano: e impone un'a- ···rionfo per il domani. 

zione non solo nel campo materiale, Dicianw, .dunque, forte: diremo 

111.a anche e sopratutto in quello . ancor più forte: Diamo alla politica 

ideale. italiana di quest'ora un'anima e un 

Non si tra-tta, no, soltanto di far la ~·~'n3iero : non sacrifichiamo gl'idPa-

,!!zrerra; si deve anche, sopratutto e li, non uccidiam.o la. libertà prima 

anzi-::utlo escludere dalla. guerra chi del suo nascere, non in.fanghiamo la 

·varrebbe essere considerato parte -;anta bandiera. della santct rivoluzio-

doll'E.';ercito Nazionale, che la guer- ne nazionale! 

m deve combattere: escludere il sa- Lavoria,mo per donare la Repub­

voictrdo chr volle la guerra dell' ... -<\.sse. blica alfltalia, la repubblica a tutti 

r!ze con l'A -se ostin·atam.ente la con- i Popoli, la pace, la giustizia. la so­

rlusse per il suo imperialismo e per larietà umana, negli Stati Uniti dj 

la natura.Ze sun predilezione dei re- Europa, nella Santa alleanza dej Po­

!?imi totalitari con·tro la libertà.- e la poJi! 

Plnocrazia. ------------------ ' 

·Von si tratta, no, soltanto di far la Non ccn.fidate nella speranza: ella, 

~uerra! Si dete uscire dai vilu.ppi è la meretrice della vita. l 

dei diabolici intrighi, dai furfante- GUERRAZZI l 

rr.no dci minis.tri deg·li esteri degli al­

leati mentTc in ,alcuni punti rispec­

chia jJ sent.irue.n1o un.iver~ale e h~ 

meritato approvazioni e plausi non 

può èsscre favoTe-volmente accolta 

nella parte in cui pt·eannunzia i cri­

led i pi·ratori del futuro qrdinamen­

to internazionale~ i quali hanno ap­

parenza sodd}c,facenLe e ~educentP. 

GI.i alleati vincitori preannunziauo 

il disarmo deglj avve1·sari~ la rice t.i­

luzione rlello <:tatcrello austl·iaco, la 
co tituzione rli un Comitato perm:i­

nente prcpo.:-to alla alvagu~r.:ia 'le1-

1"o·rdine europeo. 
Il di-sen o che manifestianw •· 

profondo. A 1.\Iosca è mancata Ia ln­
ce delle idee e dei pr!Ì:nc.ipii : ha in­

vece oscurato la visione del }.1rohi• -

ma la vecchiçt concezione dell"equili ­

brio interna7ionaie. Dopo qua i un 

<:ecolo e mezzo vietternich è ancora 

iJ ca1 t-iyo genio della politica eurq­

pea. 
A 11osca si sono dimenticate più 

cose: e cioè ehe l'Anscluss fu sem­

pre r aspirazione delle forze di sini­
stra austro-tede che~ che i quattro 

quinti de~li au~triaci si sentono te­

deschi: che ~.p a rito jJ naziemo c ri­

·data la clcmo;razia al popolo ~erma-



Gli avvenimenti, gli • • uomtnt preparano la 
meritare la 

Repubblica 

redenzione Educhiamo le coscienze per 

ni<·o. , oltanto i 1 eazionari vorrebbe­
ro la ricostituzione delrAustria. 
(juc to n~n si è oapito a Mosca e al­
fe5-amc del tnoblema austriaco non 
_ i i> pensa1to che rAustl'ia ris01·gerà 
rPtriva e <t...<;bsburgica c sarà sempre 
un"tuniliazione e un pef:o per l'Euro­
pa tutta. ' 

\ parte questa critica aJ concreto 
rliYi~amcnto degli alleati, domandia­
mo: ìlla e/w forse l' Europ(l del dopo 
guerra ~arà la Y.ecchia Eu1·opa degli 
Stati divisi c ..sospettosi l'un ·dell'al­
Lro: rEuropa delle potenze egemo­
niche e degli Stati-cuscinet·to desti­
nati a funzionare da paraventi nei 
eonflitti futuri?! E' per questo nuo-
1JO .. fatale errore che si combatte? E 
la Russia che pensa? A Mosca, a 
Londra, a W ashington si doV1rà ri­
flettere c dconoscere che chi getta 
lP basi per il futuro aspetto dell'Eu­
ropa RIPETENDO GLI ERRORI D_I 
VERSAILLES diventa tanto criml- l 
naÙ> quanto i capi dell'Asse, ·che, nel l 
cttem·hre 1939,. hanno scatenato la 

guerra. 

Parlare di disarn1o degli avver ari 
è scioeco e peric.oloso. E' sciooco, 
l•erchè non i concepisce--che si -p6S-

ano tenere milioni di uomini disal·­
mati per molto tempo. quando alle 
loro frontiere vi sono ~tri uomini 
annati. E" pericoloso, perchè tale 
trattamento darebbe inevitabilmente 
esca a movimentì di iivincita. Disar­
mo dei vinti., ma disarmo anche dei 
vincitori. A/Ila fin~ della guena non 
,.i dovranno più esse1·e a':versari, 
bensì popoli martoriati che cerche­
ranno disperatamente la strada del­
la resurrezione. Guai rimpedida. 
Guai tarpare ogni pos ihilità di vi­
ta. un'inferiori·tà imposta peserà su 
tutti e ·arà sempre una minaccia in 
atto. 

.... c . i vorrà che que ·ta guerra non 
~ia stata soltanto una trage. e si 
, orrà trarre un beneficio dagli es tre-

1 
m .j aorifici clj que ti quattro anni. j 

hisogna rinunciare al ritoTno di Sta-~ 
tcrelli ingomhranti~ hisogne~·à. t.o~lie~ 
re a tutti gli Stati la pos ihihta d1 
di5porrc di eserciti sempre pTollii a 1 
('onflitti. E ~iò si pot~à ottenere sol- t 
tanto marczando decz.samente verso l 
la federazione europea. Cl'eando uni· 
orgaui:-mo federale nel q~a]~ siano 
ràppre entate tutte le nazwm attra­
Ycr::-o goYernanti eletti dh·ettamente 
dai popoli: O'.rganismo che ia l'unico 
(lepositario di forze a1m1ate. il qua­
le dia alrEuropa quelrunità econo­
mica senza la ·quale vi ,aJ'à sempre 
lotta di interessi particolari. con u·in­
<·c(' antarehiehc. dazi protettiYi~ bar-

riere doganali, ecc. Uomini come Uillorio sawia non cede 
;:~!i~ra':'.~r~~~l~be Rao~~:::t n~:n:; l " Non volendo che per l;;,._ 

è capito. teresse della dinastiCt venga 
O l'organizzazione federale del- affesa la, liber·tà del popolo, 

l'Europa, o la disorganizzazione ge- abdichianw spontanectmente, 
neratrice di ~onflitti e di guerre. RICONOSCENDO LA RE-

La REPUBBLICA ITALIANA a PUBBLICA " . 
questa granrle finalità dovrà ispit·a- Questa è la <formula, che i no~tr.i 
re i primi atti ·della sua politica in- lettori conoscono, dell'abdicazione 
ternazionale. Sarà la sua più nobile (gennaio 1912) delì':hm.pc1·atore della 
missione realizzare :i-1 pensiero di Cina; questa medesima Iornnùa a­
Cail·lo Cattaneo e di Giuseppe Maz- vrehbe già dovuto sottoscrivere Vit-
zini. Federctzione Europf>a! Santa al- torio Emanuele per lasciare nella 
leanza dei Popoli! memoria degli ltalia·ni da lui massa­

(;orni n i, })esci ed uccelli, da 
.A.damo in pÒi si chiap}lano còn 
le 1uedesime reti, e non se ne 
accorgono; ed ormai penso che 
non siano }ler u.ccorgersi più. 

GUERR.A.ZZI 

TUTTI REPUBBLICAni 
IJ.I questi ultimi tempi sono sorti 

in Italia una infinità eli nuovi « far­
riti » e di nuo"i « 1\llovimenti >> poli­
tici. Non si contano o1·mai più i gioi·­
nali nelle cui testate si legge: «Or- j 
gauo » del tal Part~to ~ d~l ta.l Mo- 1 
,-~mento. Le denonnnaziOni de1 Par-
titi e dei lVIovimenti e i titoli stessi l 
dei giornali sono tra i più seducenti 
·~iacchè si r.ivol(Tono: agli « Ope1·ai », 
;~ i <<Lavoratori», ai «Contadini>>, al 
(( ProletaT.i·ato » ·e al «Popolo >>. In 

i! sti « 011.·gani >> abhond.ano invetti­
' 'e contro i .fascisti, i nazisti, i bado­
O'l isti e contl'o il re. Tutti aoclan1ano 
7'a Repuhhlica e la considerano ora­
mai conquista logica, naturale e s;­

cura. perchè l'halia supm-i il Jnara-
ma politico che la travaglia. 

Qu~sta unanimità di' adesioni ali~ 
ReptÙ)blica è nn egno consolante dt , 
rinascita non oltanto po1itriea, ma 
m01·ale dell'Ital1a. 

:àia noi diciamo ai Repuhhli{'ani 
dei diversi movimenti che la conqzti­
sta della Repnhhlica non è anco,ra 
avvenuta e chl, e:;sa ci. impegna a 

fondo! _\Iolto si è f8tto~ ma il più è 
da fare . Bi o;ma insi tere· nella pTo­
pagancla. l giornali repubblicani })ar­
lino al Popolo con chim·ezza, -con 
one;;tà.., con fed . Chiarhe le i dee bi-
ogna; svi.luppare nell'anima popo­

lare ramore pcT ]a Repuhhbca, con­
tro tutte ·le deformazioni e mistifica­
zioni. Avanti repubblicani d'ogni 
:'Cuoia e tendenza ~ociale, economica 
c rcligio, a! 

crati col 11-icordo dei suoi delitti e 
delle sue colpe, un piccolo motivo eli 
alltenuante. NO, il savoiardo non la­
~ cia la presa : 'la corona, i titoli, il 
trono, rOl·ganismo del potere che 
avevoa in pugno, la lista civile, i beni 
immensi: non vuole la fine della su a 
·dinastia. 

Se abdicherà non riconoscerà LA 
REPUBBLICA, come l'onesto suo ex 
collega cinese. I suoi serwtori pagati 
e onora1·i:- i politicanti, gl'intriganti,~~ 
gli affaristi, i buffoni di corte intri­
gano a Na:p.oli per ifl salvataggi l­
meno... della Corona: e poichè non 
hanno il cora.ggio di salvarla per il 
cosidetto principe, che essi medesi­
mi giudicano al di sotto dello zero, 
cercano di salva!l'la per il nipote. Co­
ra.ggio da leoni! Un· Popolo eli qua­
I'antaquattTo milioni di uomini, il 
il Popolo I t aliano, sotto lo scettro di 
un bambino! Perchè? Per quali pro­
fonde ragioni~ se non per conservare 
ull'ltalia ,i} dominio di una colossa­

le ;Tganizzazione di inte1·essi, r{)lrga­
nizzazionc pJutocrat.ica~ militarista. 
l'organizzazione otto la qua-le l'Ita­
lia ha tanto sofferto e per la quale è 
stata massacrata. 

E gli haliani che vivono fuo11i ciel­
le file della ~ramle camona si fal·an­
no T·aggirare, sj faranno imhroglial'c 
e cederanno? Non lo crediamo, pcr­
rhf. al di 01pra di aJcune migliaia di 
ripugnanti rifiuti dell'wnanità esisto­
no i milioni di buoni, di intelligenti~ 
dj onesti cittadini consapevoli e oo­
~ ~ ·enti cle~Ji orrori del passato e nel­
la possibi1Ie rinascita dell'avvenhe. 

La monarchia non deve più assas­
~ inarc l"Italia e gli Italiani. 

La libertà è tale albero che vuolsi 

piantare con le proprie mani, .se in­

tendiamo che .frutti davvero. 

GUERRAZZl 
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La Repubblica . ' g1overa a tutti -coloro che lavorano! 
la polvere micidiale tu t t i parassiti Sarà di • l 

Qu:anfc ~esfa1'ane ••• • eSSI se li 
Dal biwnci,o clel Mini te1·o delle Finanze per rese1·cizio 1943-44 

presentato al1a ·defunta Camera dei fa ci e delle corporazioni il 25 
Jennaio 1943 to.glia.mo queste cifre: 
Dotazione della Corona (in pa1·ole po ere stipendio al 

re) L. 11.250.000 
As.~~egno all'A. R. il Principe (non più) Ereditario Um­

berto di Savoia. pl'incipe di Piemonte 
Appannaggio all'A. R. la Brincipessa Anna di FTancia 

duchessa d'Aosta 

)) 

)) 

3.000.000 

1.000.000 
·1-pj::annaggio a~J'A. R. il Principe Ferdinando Umberto 

di Savoia, duca di Genova )) 1.000.000 
1 ppannaggio all'A. R. il Principe Filiberto di Savoia­

Genova, duca di Pistoia . )) 500.000 
Appannaggio all'A. R. il Pri_ncipe AdaJ.be:r•to di Savoia­

Genova, duca di Bef·gamo )) 100.000 
Appanna.ggio all'A. R. la p1·incipessa Elena di Fran­

cia, duches~ a d'Aosta mad1·e . )) 400.000 
-1ppannaggio ·all'A. R. n Principe Aimone Roberto di 

Savoia, duca d'Aosta, già duca di Spoleto 
lppannaggio all'A. R. il Principe Vittorio Emanuele , 

di Savoia-Aosta Conte di Tm·ino 

)) 

)) 

600.000 

100.000 
-lppannaggio all'A. R. il Principe Eugenio di Savoia­

Genova, d·uca d'Ancona )) 300.000 
Pr>nsioni della casa dell'A. R. il Principe Ferdinando 

Umberto di Savoia duca di Gen-ova )) 340_000 

L. 18.590.000 
Essi. soli, l'e. princitpi, duchi e duchesse costavano così. 
Ai conti si deve aggiungere la somma da pagar!:ii all"Ammini. tra­

zione della Casa << della Maestà del Re e LmperatoTe »: 
Spesa obbligatoria; si legge, nel bilancio~ altri l3.56fJ.OOO. 

28 OTTOBRE! 
11 Se~Tetario del ~a1·tito fascista t 

- rqmhhhcano ,nella ncorrenza della 

1 
J ll~rcia su Rorma ha paTlato dal mi­
nofono al popolo d'ItaiJ.ia. E' stato, l 
il suo, un discorso accorato, senza 
,·ntmdasmo, pieno di livore e di ;ran- l 
(·ore: una ·critica aspra alla monar-
r hia e alle ge1.·archie fasciste; ma il l 
tono e il contenuto hanno tradito i 
una povertà, o, forse meglio l'a en­
za di pensiero e di fede. I commenti 
,.,arehhcro faeili e porteTehhero a 
t·ondusioni ben dive1·se da queile so­
•.mate e auspicate da Pavolini. 

Critiche alla monaréhia '? Non ci 

l 

l 
l 

~ 1 a1· \ero di sentirne. E .a proposito l 
·~Ue reoriminazio-ni per il voltaf ac-

del re siamo tentati di aggiun~" 
re ohc quando H o.-28 ottobre 19221 
:llu<Solini pouò ai piedi rli Vittorio 

1 

E,rnanuele l'Italia - non di Vittorio 
Y cneto, com 'egli dis e, m a quella l 
rlelle squadre .d'azione, dei plutO'rra-r 

~ . degli industriali, dei g1·andi pro­
prietari teq-rieri~. insomma di tutte 

le foTze 1·eazionarie noi preve-
emmo la sorte che prima o poi ~ a­

rebbe toccata all'ambizione del « du­
ce)). Eg~li ~ arehhe stato li.cenziato al 
momento oppo1-tuno. Fnilnmo facili 
profeti, anche se la soluzione della 
nostra profezia si è avverata dopo 21 
anni. <<Pollice verso» oontro le alte 
·era1rchie? E' una cosa che non ci Ti­

guarda. Se mai, ci induce ad una 
considerazione. Per venti aru1i i ge­
ral·ch.i hanno vissuto sotto gli occhi 
del grande « duce »; per vent'anni 
hanno lavo•rato ne11"omhr·a ad accu­
mulare r icchezze e anche a prepara­
n~ la con?"iura finale; per venti anni 
capo e gregari i sono ingannati a 1 

cirenda; ne suno uei momenti più 
gravi e doloro~i deHa vita nazionale 
ha avuto il coragmio di vuperare il 
p·roprio passato per affrontare deci­
samente l'avvenire e sah·a1·e dal ba­
ratro l'Italia. Ne suno ha alzato la 
yore quando Ja politica di avY2ntura 
imperiali tica venne iniziata; quan­
do la cata trofe economico-finanzia-
r.ia diveniva ogni gio1·no più eviden­
tf'; quando si legava la sorte della , 
~azione a patti di acciaio 9 d·ahra 

specie contrari agli intere:::s~ del pae­
se e forieri di guerra e eli stragi ... 

Nessuno: solo la set·a del 25 luglio 
i gerarchi fascisti agirono. e non nel­
l'interesse del paese, ma per la ~al­
vezza della lo1·o vita ... I pericoli .. i 
profilavano da una parte e dali· ai-

' tra: ch.i primo avesse a~dto si sareh-

1 

'iJe alvato . . Mus. olini fu upcrato -
non fu tempista all()lra - e cadde. 

1 Ma il ril~evo che vogliamo fare sul 
1 ' discor~o di Pavolini è un altro. Egli 
j '-i è pateticamente rivolto agli italia-

l
' ni per ricoTdare le benemerenze del 

fascismo da~ 1922 al 1943: paludi 

l 
proS'Ciugate, dtrtà, strade cos ruite. 
navi varate, prrovvidenze per gli ope-

l
rai, ecc. Ebbene? . Che ignifica tutto 

) ~oi vogliamo ammettere uw. ;' 

I
lo ha affermato Pavolini: m?. ~nora, 
pei'chè la malttina. del 26 luglio. 

··anelo ~attraverso la radio giunse )n 

ogni angolo d'ltaJ~a la grande noti­
zia della caduta di JV[ussolini fu una 

plosione di gioia, di delirante en­
tusil[tsmo. c !1er le piazze, per ~e vie 
) i tutte le città e dei più piccoli vi1-

~ ~i il popolo, l'autentico popolo 
~:rvorato•re e la bo1·ghesia e i pl·ofes­
. ionisti, i militari e gli uomini di 
tutti i partiti c di tutte : · fedi com-

·esi molti (trOippi) faSCiisti si TÌYer-
"'rono a salutare l'alha dei nuo' i 

tempi? Pcrchi> d-opo vent"anni di si­
lenzio ~ i poteva fmahnente parlare. 
perchè dopo vent'anni di dittatura e 
ciof. di violenze~ di prepotenze. rli 
viltà finalmente si poteva respirare: 
e la lihe1-tà - questo grande diritto 
dell'Ullllanità - poteva finalmente 
es ere salutata ed a:ffenna•ta. Ecco 
perchè Pavolini e i fascisti non .si 
sono posti c non . i pongono quella 
domanda che i> sulla hoc ca di tutti e 
che trova la naturale 1·i po ta in un 
atto d.i accusa inesorabile contro il 
lo~o regime. Quando lVlussolini redu­
ce da un viaggio in Sicilia rifeTÌ :-nl­
le accoglienze entusiastiche rli <pwl 
popolo genero,o. con una delle sue 
fra~i - piena di saTcasmo e d'iro­
nia - di;;c:c eh tutti gli avevano 
chiesto ponti. ::;t rade, ea. c. ma ne~. ll­
no -2-li aveva domandato la libertà. 
Significa, concludeva, che non ne 
sentivano il hi ogno. La risposta a 
questa sua jmprudcntc e impudente 
affermazione è venuta poi. più tardi. 
dolorosa e tragica per lui - e quel 
che i> p . ~gio - per il paese. Con in­
finita · amarezza noi JH'nsiamo alìa 
f1ala fatale ricordata in que. ti giorni 
e dalla espe1·ienza tremenda del pa. ­
. ato P daUa fPdc no~ lra- che non è 

' ai vacillata - traiamo gli an~pil'i. 
Ì h noni au .. pi<·Ì. per raY\'f'ni n'. 



Preparare Oli uomini 
per le nuove istituzioni 

La Rcpnhhlica non sa•rà il dnoo di 
nn 11 me~ iu », tli un <c duce», ·di un 
uomo mi1 aeoluw. Yineiamo la pdm~ 

1 
grande· hauaglia contro noi ~tPssz, 

'ERVJ di pregiudizi c di errori fa­
!aii. rlelt enorme errore di attribuire l 
ad un uomo la capacità e il potere 
del ~apiente goYerno eli un Popolo~ l 

La Repubblica non s'irnperwna in 
un uomo, nè in una criC'ca di uomini. 

' ·sa, è la N azione che si governa. l.· l' 

'ma ~rande officina nella quale in 
più reparti. intelligenti ope1·ai. pro- • 
ducono quanto occorre pex la costru-1 
?.ione delropera completa. 

l COlVIUNI con i consigli comUI1a- ' 
!L le Regioni con le assemblee re~o­
nah. lo STATO CENTRALE con la 
Camera dei deputati e con il Senato 
clm-ranno alllltuinistrarc c go.Yeinare 
'ltèdia. Ed ecco nella Repubblica 

Per la. c.uhura. P~.l~_tica j RESPONSABILITA' 
. C?ccup~rs: '-~' l :ohlem1 pohttcJ. e su- • Un re è irresponsabile! N ella costi-

,~~ a l t, dedrcar_: al1a lotta, dare Il pro-~... . . . . , 
prio nome a un Partito o accettarne ,uzt~. ne d1 _un~ Stato l:bero no~ ~t P~ -

i1 prog-ramma 0 simpatizzare, 11011 de- seno e non Cl devono essere lstit·uil o 
ve essere pas.::o in ansiderato. Gli er- l persone irresponsabili. Anzi, più in al­

rari nella conoscenza de1le idee, de~ l to si sale e piìì deve aumentare il sen~ . 
:istemi della s toria politica possono l so e il dovere della respolllSabilità. Co-
determinare adesioni o avversioni e . 't' soltant,-,j così. ·z Popolo unico e 
creare poi stati d'animo dubb:o i e do- ~ ' e V' ~, L ' 

lorosi. Venti anni di reclusione intel- vera sovrano" può sentirsi garantito~ 
lettuale, la mancanza d'ogn~ dihatt:to neAla sua libera esistenza e nel peren­
politico, l'imbottimento de·i crani han- ne sviluppo della sua storia in dive­
no eliminato ogn; pos ibilità di studi, 'nire . In caso contrario, ogni individuo, 
d· r cerche, e disperse ~e fonti stesse 
e o·Ji strumenti della cultura. furbo e malvagia, può per una fortu-

3isogna riprendere gli studi,· cono- nata occasipne acciuffare il potere ed 
.::.::ere le idee, le dottrine, i programmi essere semp1'e in grado di operare ìm­
dei Partiti : non essere orecthianti, non punemente a'h riparo di questo supre­
seguire un part;to per Slimpatie o ami- mo organo che si vuo1le. irresponsabi­
cizie personali. l h.IBRI J:\0:-.l M N- l le: Tuiti dobbiìamo essere responsabili> 
CANO E NO , MANCHERA 10. ·~ 
RICHìEDETELI. e tutii dobbiamo essere chiamati a ren-

utilib;-~ti. , ralorizzatj tutti coloro che LI diChiarazioni dBUII. alleati· 
i rc~imi antidemocratici o pseUJd.o- . · .. 

der conto delle n'O'stre azioni; dal più 
ecce,zsu _al più modesto dei cittadini. 
Quel che manca in Italia quel che è 

cl mocratici SOTTRAGGONO al al Con vegl10 di Mosca ~empre mancato nelle istituzioni ifa-
mhhlico ll.Cne. z d. 

Le conclusioni riguardaJiti ritalia, t.an~J è appunto questo congegno ! 
Ecco i mi~liori cittadinj rli uu Co- ~ · · 

della confe~·enza di :\!losca tra i mi- garanzie reciproche n'ell'esercizio del­
mzmc. i più ca'paci, i piu oncsri, elet-

- 1 p 1 · li · 1istri de!!li esteri americano Corclell 
1 

le rispettive responsabilità. Un ingra-ti da opo o come cons1g en. ..... · 
·E cru n Uc Assem.blee regionali, in Hull, russo 11o1oto:ff. e. ingle?~ Eden. [ naggio capace di mettere in moto la 

questa 1moYa isr"iuzione repuhhlica- :;;arehhero que te: · l macchina de~lo Stato e la compagine 
na. i eompctent1 ""VERR -c l"agrlco-_-r:---- lt' ese~:alc- Ghe- il.gQ.:\.'f.: ·n s.i --J- suc.ale senza urti e contras:i stridenti, 
r tua, rlell~indu. . tria. del commercio. intende il governo Badoglio che 2.li r1 

Il l l 
senza attriti ed aspri ce'nflitti~ che pon-

. dcHa n a' 1gazwne, rlell'~rtig;ianato, a eati 1anno Ticonosciuto) sia de-
·rlel proletariato rurale e industriale, mocratizzato con le rappresentanze go.no continuqmente in pericolo la pa-
eletti deputati regionali. di quelle conenti popolari. che han-

1

1 ce· socia.le e le pi~ nobili' conquiste· 
Quanti uomini capacissimi e dnsi no costantemente cmnbattuto il fa- della stessa civiltà umana. E .dove t 

I. · · .l 11· 1· · ) ] 1· · scismo,·- t .s. • ., N · 
Hl o~f!l ua 1. app 1caz10ne a pu l J 1c1 i ve, re ques e rstù,u.zcomr on bisogna 
·"'("ìri. pot1·anno porta,re il loTo conti·i - 2) al popolo italiano si deve in- l cercarle nella luna, ma si possono tro-

lmto . .pra·tico per la soluzione di pro- tegt·almente restituire 1a lihe1~tà di l 

l 
vare a portata di manJ nei moderni 

:; lciiJÌ e di que. Lioni economiche, fì- parola, di culto, di credenza politi-
nanziaric, di viabilità, di. traspoxti, ca, di stampa e di "riunione e il di-

1 
Stati repubblicami. 

eli scuole profe sionali, tecniche, a- ritto di costituire gruppi antifascisti; 1: - -------

!.!.raric. fii rnohlemi e que tioni SO- 3) distruzio.ne jnequjvoca del fa- p E N l E R l 
· jaH? scism~ ~ d~ tutte le istituzioni ad C H E R fS C H fAR A N Q 

Quanti ~iovani desiderosi di par- esso srmilan~ ._.. 

tccipare alla Yita pullhHca, fino ad 4.) 1·imozione ,da tutte le iunnlini- BiSlllark, il Cancelliere di ferro . 
~"!!;gi sprecati, ~i prepa1·eranno nelle trazioni tatali e d~ istituti e orga- pre{lecessore di Hitler paTlava cosi: 
1s:emblee regi·onali ai ma$!2.iori uffì- ~' L'Italia è una puttana che batte 

~..... nizzazioni di carattere puhhl,ico elci 
{i ai nuali IJOfranno c;;sere eletti? il 1narciapiedé ". · fascisti e pro-fa~cisti; -

L'Italia potrà essere ordinata in ot- Amore tedes·co per l'Italia! 
dieci regioni; ogni Assemblea re- 5) liberazione di tutti i 1nigio- _ .. .. 

~ionale ~arà composta di 150-200 de- nieri politici 'itt~me del 'regime fa- Un al~xo pensierino gentile tli 
putati. Quanti uomini nuovi dehho- fi~ta; 
no p·repara-i in Italia àd esercitare 6) l"ltaJia ·sarà restituita a demo-
il nuovo nob:L]c ufficio? crazia · saranno istituiti oTganismi 

LaYol"Ìarll1o pe1· edifìca1·e le nuove democratici!. per i comuni e le pro-
(.·Lituzioni repubhlioane. >mcie; 

Que~tc non ~aranno un'escogitazio- 7) dovTanno essere arrestati e 
ne. una Ìmln·ovvi~azione di improv- con .egnati alla giustizia tutti i gerarr-

isate teoi·ic: saranno rattuazione di r.hi fascisti e i generali dell'esercito­
idee profondamente elaborate dalila eomunque colpevoli o sospetti di de­
scuola politica italiana : da Roma- ·' i di guerra pe ressere g-iudicati se­
!!nosi. a Cattaneo~ a :Mario~ a Mazzi- condo le leggi dei luogl1i in cui com-
·i. Sono il pensiero che diviene fa-t- misero i delitti . 
r o. con la fine della mona1·chia che Tutte le decisioni della conferen­
impedr all'Italia di co titui.rsi econ- . ·;a . non dcbhono pregiudicare il di­
(Jo le -u nece -~ità c secondo le uc l 1·itto del popolo italiano a scegliersi 
iilealità d 'mocratirh ~ e liherali . la sua forma di g·overno . 

Bismark: 
cc Gla italiani rassomigliano a quei 

c01·vi che si nutriscono di carogne e 
attendono jntorno ai campi di batta­
glia che si lasci loro qualche cosa da 
mangiaTe >> . 

Ammia:azionc tedesca peJ: ritalia! 
-;:- -::- ~f 

«Talvolta i principi adoperano la 
ica lusinga della )ihe1·tà a ~ui_;;.a 

di leva, per conseguire il fine pTopo,­
::to; ott~nuto che l'abbiano, se UP 

·rvono per rompere la testa a chi çi 
ha creduto » . 

E' un ammonimento di F. D. Guer­
razzi. 


